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L’invecchiamento è un processo patofisiologico inevitabile causato da molti fattori che portano a una 
progressiva riduzione della capacità di resistere allo stress e contribuiscono a una varietà di malattie 
legate all’invecchiamento. Una longevità sana senza malattie legate all’invecchiamento è stata perseguita 
dagli esseri umani fin dall’antichità. I cambiamenti quotidiani nello stile di vita, come l’esercizio fisico, 
gli interventi dietetici e la perdita di peso, possono inibire l’invecchiamento e ridurre l’insorgenza e lo 
sviluppo di malattie legate all’invecchiamento, promuovendo di conseguenza un invecchiamento sano e 
la longevità. 
l microbiota umano contiene molteplici microrganismi simbiotici e partecipa alla rilevazione dei nutrienti.  
Finora, è stato ampiamente scoperto che la comunicazione bidirezionale tra il microbiota intestinale 
e il cervello avviene attraverso percorsi immunitari, circolatori e neurali nel cosiddetto asse intestino-
cervello (GBA). I disturbi lungo il GBA contribuiscono alle malattie legate all’invecchiamento. Le alterazioni 
nella composizione del microbiota intestinale aumentano la permeabilità della barriera intestinale e 
l’infiammazione sistemica a causa di disturbi immunitari, che quindi indeboliscono la barriera emato-
encefalica (BBB) e inducono neuroinfiammazione e infine neurodegenerazione. Gli studi hanno scoperto 
che la popolazione centenaria ha una composizione della flora intestinale unica rispetto a quella di 
altre popolazioni, con una certa flora intestinale e metaboliti che producono acidi biliari secondari unici 
attraverso nuovi percorsi biosintetici.  Il microbiota intestinale svolge un ruolo chiave nell’immunità e nel 
metabolismo a causa della sua stretta associazione con altri organi e tessuti del corpo. Le alterazioni del 
microbiota intestinale legate all’invecchiamento promuovono lo sviluppo di un’infiammazione sistemica, 
che può avere effetti profondi sulla malattia, direttamente o indirettamente.
 Ad esempio, la microglia è la cellula immunitaria residente del cervello e regola la sopravvivenza dei neuroni 
e delle cellule progenitrici neuronali secernendo fattori di crescita. Tuttavia, lo stato altamente reattivo 
e sbilanciato della microglia durante l’invecchiamento causa disfunzioni cognitive, tra cui cambiamenti 
nella plasticità cerebrale e nella neurodegenerazione. 196 Nei topi germ-free (GF), la funzione della 
microglia può essere migliorata ripristinando i principali metaboliti del microbiota intestinale, come gli 
acidi grassi a catena corta (SCFA).  



THE HEALTH OF THE MICROBIOTA: AN ALLY OF WELL-BEING AND 
LONGEVITY

Aging is an inevitable pathophysiological process caused by many factors that lead to a progressive 
reduction in the ability to resist stress and contribute to a variety of aging-related diseases. Healthy 
longevity without aging-related diseases has been pursued by humans since ancient times. Daily 
lifestyle changes, such as exercise, dietary interventions, and weight loss, can inhibit aging and reduce 
the occurrence and development of aging-related diseases, consequently promoting healthy aging and 
longevity. 
he human microbiota contains multiple symbiotic microorganisms and participates in nutrient sensing.  
So far, it has been widely discovered that bidirectional communication between the gut microbiota and 
the brain occurs through immune, circulatory, and neural pathways in the so-called gut-brain axis (GBA). 
Disturbances along the GBA contribute to aging-related diseases. Alterations in the composition of the 
gut microbiota increase gut barrier permeability and systemic inflammation due to immune disorders, 
which then weaken the blood-brain barrier (BBB) and induce neuroinflammation and eventually 
neurodegeneration. 
Studies have found that the centenarian population has a unique gut flora composition compared with 
that of other populations, with certain gut flora and metabolites producing unique secondary bile acids 
through novel biosynthetic pathways.  The gut microbiota plays a key role in immunity and metabolism 
because of its close association with other organs and tissues in the body. Age-related alterations in the 
gut microbiota promote the development of systemic inflammation, which can have profound effects on 
disease, directly or indirectly.
 For example, microglia are the resident immune cells of the brain and regulate the survival of neurons 
and neuronal progenitor cells by secreting growth factors. However, the highly reactive and unbalanced 
state of microglia during aging causes cognitive dysfunction, including changes in brain plasticity and 
neurodegeneration. 196 In germ-free (GF) mice, microglia function can be improved by restoring key 
metabolites from the gut microbiota, such as short-chain fatty acids (SCFAs).  
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